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Bollettino di Produzione 

Integrata e Biologica 

N. 37 del 16 Ottobre 2014     

 

“SERVIZI DI SUPPORTO PER L’APPLICAZIONE DEI DISCIPLINARI DI PRODUZIONE INTEGRATA E DELLE 
NORME DI PRODUZIONE BIOLOGICA NELL’AMBITO DEL P.S.R. 2007-2013 – MISURA 214, AZIONI 1 E 2” 

 

PREVISIONI DEL TEMPO 
   
Emissione di giovedì 16 ottobre 2014 
Previsioni per oggi  
Stato del tempo:  Al  mattino in pianura  nuvolosi tà variabile, sui rilievi  molto nuvoloso o coperto; 
nel  pomeriggio in pianura sereno o poco nuvoloso, sui  rilievi  nuvolosi tà  variabile con piogge 
sparse; dalla sera in pianura  nuvoloso con banchi di nebbia , sui  rilievi nuvolosità  variabile con 
piogge sparse. 
Temperature :  Massime pomeridiane comprese tra  18 °C sui rilievi  e 24 °C in pianura. 
Venti: Velocità  massima del vento compresa tra  14 (pianura) e 56 km/h (rilievi). 
  Previsione per venerdì 17 ottobre 2014 
Stato del tempo:  Al  mattino in pianura  nuvolosi tà variabile, sui rilievi  molto nuvoloso o coperto; 
nel  pomeriggio in pianura sereno o poco nuvoloso, sui  rilievi  nuvolosi tà  variabile con piogge 
sparse; dalla sera in pianura  nuvoloso con banchi di nebbia , sui  rilievi nuvolosità  variabile con 
piogge sparse. 
Temperature:  massime pomeridiane comprese tra 18 °C sui  rilievi e 24 °C in pianura. 
Venti:  Veloci tà  massima del  vento compresa tra  14 (pianura) e 56 km/h (rilievi). 
  Previsione per sabato 18 ottobre 2014 
Stato del tempo:  Al  mattino in pianura  coperto per banchi  di  nebbia, sui rilievi  coperto con piogge 
deboli e banchi  di nebbia ; nel pomeriggio in pianura  nuvoloso con banchi di nebbia, sui 
rilievi nuvoloso; dalla sera nuvoloso con banchi  di  nebbia . 
Temperature :  minime del  mattino comprese tra  15 °C sui  rilievi  e 17 °C in pianura, massime 
pomeridiane comprese tra 20 °C sui  rilievi e 21 °C in pianura. 
Venti:  Veloci tà  massima del  vento compresa tra  20 (pianura) e 22 km/h (rilievi). 
  Tendenza prevista da domenica 19 a mercoledì 22 ottobre 2014 
Condizioni  di tempo prevalentemente stabile con fos chie e nebbie al mattino in dissolvimento 
durante le ore centrali  della giornata , quando si potranno avere anche temporanei e locali 
rasserenamenti . Le precipi tazioni  potranno essere di debole intensi tà e limitate ai rilievi ; a termine 
periodo le precipitazioni  potranno interessare anche la pianura. Temperature pressoché 
s tazionarie o in lieve diminuzione. 
 
Per informazioni dettagliate e in aggiornamento consultare le previsioni meteo ARPA Emilia 
Romagna 
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BOLLETTINO DI PRODUZIONE INTEGRATA 

LE INDICAZIONI  DI SEGUITO  RIPORTATE SONO VINCOLANTI PER LA DIFESA INTEGRATA VOLONTARIA CIOÈ  PER LE  

AZIENDE INSERITE NEI PROGRAMMI RELATIVI AL REG  CE 1698/2005- MISURA 214, REG CE N° 1580/2007 E 

1234/2007 - LLRR 28/99, MENTRE SONO DA CONSIDERARSI  DEI CONSIGLI PER TUTTE LE ALTRE AZIENDE (DIFESA 

INTEGRATA OBBLIGATORIA VEDI DECRETO N°150/2012)  
 

DISCIPLINARI DI PRODUZIONE INTEGRATA 2014 
Con Determinazione del  Responsabile Servizio Produzioni  vegetali  n.3037/2014 è s tato approvato 
l ’aggiornamento della fase di  coltivazione dei  DPI 2014. L’atto ci tato contiene le modi fiche 
apportate alla edizione  2013 . L'aggiornamento ha  ricevuto il parere di conformità  alle Linee guida 
nazionali di  produzione integrata . 
Tutti  i  testi  integrali  2014 delle singole colture e l 'atto di  approvazione sono scaricabili dal si to E-R 
Agricol tura  e pesca  all’indi ri zzo: 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-
agroalimentari/doc/disciplinari/produzione-integrata/dpi_2014/disciplinari_in_vigore 

 

DEROGHE e NOTE di CHIARIMENTO 2014 
Per consul tare l 'archivio delle deroghe terri toriali: http://agricoltura.regione.emilia-
romagna.it/fitosanitario/temi/difesa-e diserbo/documenti/deroghe/2014/deroghe-2014 
In alternativa fare riferimento ai precedenti bollettini 
 

COLTURE ARBOREE 

Vite 
CONCIMAZIONE: 
Dal  15 ottobre non sono ammesse somministrazioni  di concimi  azotati 
DIFESA 
Oidio: nelle aziende particolarmente interessate dalla malattia valutare l’impiego di   Ampelomices 

quisqualis al fine di diminuire il potenziale di inoculo per l ’anno successivo. Tali trattamenti sono 
indiri zzati  contro le forme di  svernamento dell’oidio. Il prodotto deve essere addizionato ad olio 
estivo (dose 0,1-0,2%). 
Mal dell’esca: si  consiglia di  asportare le piante gravemente colpi te. Nel caso di  piante con sintomi 
limitati  ad una parte della  chioma è possibile eliminare le parti  colpi te (tralci  e cordoni) tagliando 
fino all’individuazione del legno sano. Al   fine di  ridurre la  possibilità  di  trasmissione della  malattia 
provvedere separatamente alla  potatura  delle piante eventualmente contrassegnate nel  corso 
della s tagione nonché alla disinfezione di feri te e attrezzi di  taglio. 
Giallumi della vite: provvedere all ’esti rpo delle piante sintomatiche contrassegnate nelle ul time 
s tagioni  (vedi  indicazioni riportate nei precedenti  bollettini). 
DISERBO 
Impianti in produzione: 
Il diserbo deve essere localizzato sulla fila, interessando al massimo il 50% della superficie  
totale.   
I  prodotti  utilizzabili in questa fase sono:  
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GLIFOSATE (al 30,40% di  s .a., indipendentemente dal  numero delle applicazioni sono annualmente 
ammessi 9 l /ha  di  f.c., ovvero non più di  4,5 li tri  sulla sola  superficie da  trattare) al  quale è 
eventualmente possibile miscelare OXIFLUORFEN al 48% di s .a . per il  quale sono annualmente 
ammessi 0,5 l /ha  di  f.c., ovvero non più di 0,25 l/ha  da  utilizzarsi solo tra  l ’ul tima decade di 
settembre e la prima di maggio. 
Negli  impianti  in allevamento 
A parti re dal  2 anno è ammesso l ’impiego di  OXIFLUORFEN. Il  2° - 3° anno, solo in pre ripresa 
vegetativa  e in impianti con dis tanza  tra  le piante sulla fila pari  o inferiori  a m 1,50, o con impianti 
di  i rrigazione a  goccia  (o similari ) appoggiati  a terra , è possibile aumentare la dose fino a 2 l /ha 
(non più di 1 l/ha/anno sulla sola  superficie da  trattare). 
DISERBO ALL’ESTERNO DEL VIGNETO (su tare, scoline, bordi dei fossi e capezzagne) PER IL 
CONTENIMENTO DEL LEGNO NERO  
Le ortiche rappresentano una delle principali  “piante nutrici” di  Hyalesthes  obsoletus,  vettore del 
legno nero della vi te. Di  conseguenza, per contenere lo sviluppo dell’ortica e la diffusione del 
legno nero, è consigliabile eseguire un diserbo localizzato sulle aree infestate da  ortiche sulle tare, 
scoline, bordi  dei  fossi  e sulle capezzagne con formulati  a  base di  Gli fosate. Per ottenere i  migliori 
effetti  utilizzare dosaggi  adeguati  alla  tipologia  di  infestanti, rispettando quanto indicato in 
etichetta . 

Pero e Melo 
Post – raccolta; Maturazione varietà tardive di melo 

ASPETTI AGRONOMICI 
CONCIMAZIONE 
In questa  fase non sono ammesse somministrazioni  di  concimi azotati  
DIFESA  
Gloesporium: sulle varietà  tardive e sensibili è possibile eseguire un intervento in pre-raccol ta per 
prevenire marciumi  durante la conservazione. I  fungicidi utilizzabili sono o PYRACLOSTROBIN 
+BOSCALID o FLUDIOXONIL. 
Si ricorda che: 

Massimo un intervento all ’anno contro questa  avversità  solo per le varietà  raccolte dopo il 
15 settembre sono ammessi 2 interventi . 
- Pyraclostrobin+Boscalid max 3 trattamenti  cumulati  con Tri floxystrobin 
- Fludioxinil, massimo 2 interventi all’anno 

Colpo di fuoco batterico: considerate le condizioni particolarmente favorevoli allo sviluppo della 
malattia provvedere ad un controllo accurato degli impianti asportando germogli , branche e 
piante sintomatiche che andranno bruciati . 
In post-raccol ta  è consigliabile eseguire interventi  con prodotti  rameici  alla dose di  100-150 gr. 
rame metallo/hl , attivi anche contro i  cancri  rameali.  
Cancri rameali: si  consiglia di  eliminare gli  organi colpi ti per diminuire l ’inoculo presente in campo. 
I  prodotti  rameici  impiegati nei confronti di Colpo di fuoco Batterico hanno attivi tà  anche nei 
confronti  dei funghi responsabili di questi cancri . 
Carpocapsa: nei  frutteti  in cui  si sono verificate rilevanti  infestazioni , può essere consigliabile 
l ’impiego di  NEMATODI ENTOMOPATOGENI per diminuire la  popolazione svernante di  carpocapsa. 
Questi  preparati  principalmente a  base di  Steinernema feltiae, microrganismo parassita  delle larve 
svernanti, debbono essere conservati in frigori fero ed utilizzati  entro un mese o poco più. 
Per ottenere la  piena efficacia  dei  nematodi  è fondamentale seguire alcune raccomandazioni 
tecniche: 

- l ’epoca migliore per l ’applicazione è quella autunnale (tutto ottobre-primi  di  novembre).  
- durante la dis tribuzione occorrono temperature di  12-14°C, che rimangano tali per 
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almeno tre ore dopo il  trattamento  
- elevata  umidità  e bagnatura  della  vegetazione. L’ideale è applicarli  durante una pioggia  o 
subi to dopo. In assenza  di  precipi tazioni si  consiglia di  intervenire in giornate nuvolose 
effettuando una applicazione di  sola  acqua prima e/o dopo il  trattamento col  nematode. È 
importante garanti re condizioni di umidi tà elevata per almeno tre ore dall’intervento; 
maggiore è l ’umidità  relativa , maggiore è l ’efficacia  poiché vi  è minor rischio di 
disseccamento dei nematodi . 
-il  trattamento va  eseguito con atomizzatore o con barra  nella  quale è consigliabile 
chiudere alcuni ugelli in modo da  i rrorare principalmente la parte bassa della pianta (le 
larve di Carpocapsa  si  concentrano nella parte bassa del  tronco e nel terreno sotto la 
chioma). 
- si  suggerisce inol tre di  eliminare i  fil tri  a  maglie molto piccole (inferiori  a  50 mesh) 
dell ’attrezzatura  i rrorante e di  sosti tuire gli ugelli  con aperture inferiori  a 0,5 mm con ugelli 
di  diametro maggiore. Anche attrezzi  che eroghino ad una pressione superiore a  18 bar 
possono danneggiare i nematodi . 

DISERBO: 
Il diserbo deve essere localizzato sulla fila, interessando al massimo il 50% della superficie  totale 
I  prodotti  utilizzabili in questa fase sono:  
GLIFOSATE (al 30,40% di  s .a., indipendentemente dal  numero delle applicazioni sono annualmente 
ammessi 9 l /ha  di  f.c., ovvero non più di  4,5 l/ha  sulla sola  superficie da  trattare) al  quale è 
eventualmente possibile miscelare OXIFLUORFEN al 48% di s .a . per il  quale sono annualmente 
ammessi 0,5 l /ha  di  f.c., ovvero non più di 0,25 l/ha  da  utilizzarsi solo tra  l ’ul tima decade di 
settembre e la prima di maggio. 
Negli  impianti  in allevamento,  
nei  primi tre anni  è impiegabile OXIFLUORFEN al 48% di s .a . per il quale è annualmente ammesso 1 
l/ha di f.c., solo tra  l ’ul tima decade di  settembre e la  prima di maggio. E’ inol tre possibile utilizzare 
OXADIAZON  al 34,86% di  s .a., sono annualmente ammessi 4 l/ha  di  f.c. 
 

COLTURE ERBACEE 

Cereali autunno vernini (frumento tenero, duro e orzo) 

Inizio semine 
ASPETTI AGRONOMICI 
Le operazioni  di  aratura  profonda a ci rca  25-30 cm sono da  effettuare dove è necessario interrare i 
residui  col turali . 
Le lavorazioni  a  doppio s trato,  ripuntatura  ed erpicatura  superficiale, sono consigliabili in caso di 
suolo compatto in profondità . La lavorazione superficiale è consigliabile negli al tri  casi. 
CONCIMAZIONE 
L’azienda deve effettuare le analisi del terreno, o avvalersi del  catalogo dei suoli (www.suoli.i t) per 
le informazioni  relative alle caratteristiche chimico fisiche del  terreno, al  fine di  impostare il piano 
di  concimazione. È anche possibile adottare il  metodo sempli ficato “Dose s tandard”. 
Per quanto concerne gli  apporti  di azoto non sono ammesse concimazioni  in pre-semina e in 
autunno. 
Fosforo e potassio devono essere somministrati  in pre-semina (non è consenti to l’apporto in 
copertura); la  quanti tà  di  fertilizzanti  da  dis tribuire dipende dalla dotazione del  terreno e dal 
fabbisogno della pianta  corrispondente all’asportazione.  

- Fosforo (riferimento dose standard) 
Con dotazione elevata non sono ammessi apporti . 
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Con dotazione normale: la  dose non deve essere superiore a  60 kg/ha (ri ferimento dose 
s tandard). 
Con dotazione scarsa: le dosi  sono non devono essere superiori  a 80 kg/ha (90 kg/ha per 
l ’orzo). 
- Potassio (riferimento dose standard) 
Con dotazione elevata non sono ammessi apporti . 
Con dotazione normale: la dose non deve essere superiore a 120 kg/ha. 
Con dotazione scarsa: la dose non deve essere superiori  a 150 kg/ha. 

DISERBO 
Pre-semina: con infestanti  emerse intervenire con  GLIFOSATE (con prodotti al  30,4% di  p.a ., 1,5-3 
l/ha) 
In pre emergenza è possibile utilizzare TRIALLATE alla dose di 3,3-3,6 l /ha. 
In pre emergenza o post precoce è possibile intervenire con residuali come CHLOROTOLURON 
(con prodotti  al  700gr/l  di  p.a . 2,5 l /ha) (verificare la  fi totossici tà  su alcune varietà  di  grano 
tenero). 
In post emergenza precoce è possibile intervenire con DIFLUFENICAN (500gr/l  di  p.a . 0,3-0,35 
l t/ha) 
Si ricorda che:  

- Chlorotoluron impiegabile sullo s tesso appezzamento 1 volta  ogni  5 anni. 
- Di flufenican impiegabile dal 13/10/2014 secondo deroga valida  per l ’intero terri torio 
regionale  

 
SEMINA 
Epoche di  semina: si  consiglia  di  seminare non prima della  terza  decade di  ottobre per evi tare 
eccessivo rigoglio vegetativo che determina un aumento delle malattie fungine ed una riduzione 
della produzione.  
Densità di semina: 
Di  seguito vengono indicate per ogni  col tura , una densità  ottimale a  fine inverno, nei  nostri 
ambienti e la relativa quanti tà di cariossidi da  porre a dimora. 

Coltura Densità ottimale 
(n° piante/mq) 

Quantità di seme     
(n° cariossidi/mq) 

Grano tenero 350-400 400-450 

Grano duro 300 300-350 

Orzo 240-280 300-350 

 
Grano tenero: dose di  semina (kg/ha) in funzione della densità  di  semina (cariossidi/mq) e del  
peso delle cariossidi. 

Peso 1000 cariossidi (g) Densità di semina 
(cariossidi/m2) 

30 33 36 39 42 45 48 51 

400 
450 

120 
135 

132 
149 

144 
162 

156 
176 

168 
189 

180 
203 

192 
216 

204 
230 
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Grano duro: dose di  semina (kg/ha) in funzione della densi tà di  semina (cariossidi/mq) e del  peso 
delle cariossidi. 

Peso 1000 cariossidi (g) Densità semina 
(cariossidi/m2) 

39 42 45 48 51 54 57 60 

350 
400 

137 
156 

147 
168 

157 
180 

168 
192 

179 
204 

189 
216 

200 
228 

210 
240 

Orzo: dose di semina (kg/ha) in funzione della densità  di semina (cariossidi/mq) e del peso delle 
cariossidi. 

Peso 1000 cariossidi (g) Densità semina 
(cariossidi/m2) 

33 36 39 42 45 48 51 

300 
350 

99 
116 

108 
126 

117 
137 

126 
147 

135 
157 

144 
168 

153 
179 

 
 
Varietà consigliate dai Disciplinari di Produzione Integrata 
Dal  punto di vista  agronomico ciascuna di queste varietà  mani festa alcune tolleranze o sensibilità a 
determinate avversità  e pertanto richiedono peculiari  ed adeguate s trategie di  coltivazione e 
di fesa.  
 

Frumento tenero 
Frumento di forza 

 

Frumento panificabile superiore 
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Frumento panificabile 

 

Frumento biscottiero 

 

Frumento tenero 
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 Erba medica  

Sviluppo vegetativo delle semine di fine estate 
DISERBO 
In questa  fase è possibile intervenire con IMAZAMOX (al 3,7% di  p.a ., massimo 0,75 l /ha  di f.c.). 
 

 
BOLLETTINO DI AGRICOLTURA BIOLOGICA 

 
NOTA GENERALE : Si ricorda che le seguenti indicazioni tecniche fanno riferimento a quanto 
previsto dai  regolamenti CE sull’agricoltura biologica 834/2007 (obiettivi, principi e norme 
generali)  e 889/2008 (norme tecniche di applicazione)  e successive integrazioni e modifiche. Le 
disposizioni applicative si trovano nel DM n. 18354 del 27.11.09 che ha completato ed attivato il  
quadro normativo. 
Tutte le operazioni colturali devono volgere a mantenere un equilibrio vegeto-produttivo delle 
piante, al fine di  aumentare le difese naturali  e diminuire i  potenziali attacchi delle avversità , 
salvaguardando l'ambiente ci rcostante. 
Principi attivi previsti dal Reg. CEE n. 834/07 e regolarmente registrati in Italia 
Possono essere utilizzati tutti  i formulati commerciali classificati come “Xi”, “Nc” e Xn.  
Solo se specificatamente indicati  nelle norme tecniche possono essere utilizzati  anche formulati 
commerciali classifi cati come “T” e  “T+” . 
Ulteriori approfondimenti su norme e indicazioni generali si possono consultare sul 

sito:  www.tecpuntobio.it 

Materiale di propagazione 
• Colture orticole: piantine e seme impiegato devono essere biologiche certifi cate. In caso 

contrario predisporre la richiesta di  deroga  10 giorni  prima della semina per le col ture 
ortive.   

• Grandi colture: il  seme impiegato deve essere biologico certi fi cato. In caso contrario 
predisporre la richiesta di deroga 30 giorni  prima della semina per le grandi colture.   

AGGIORNAMENTI LEGISLATIVI 
Pubblicato il parere del  Minis tero delle poli tiche Agricole in meri to al  regime di  deroga per 
l'impiego di  sementi  non ottenute con il  metodo biologico per scopi  di  conservazione riconosciuti 
dall'autori tà competente. 
E’ s tato pubblicato il  nuovo Reg. (UE) N. 354/2014 che modi fica  gli  allegati per l ’agricol tura 
biologica I , II , V, VI, in particolare:  
Allegato I  - Concimi  ed ammendanti   
Allegato II  – Antiparassitari  – Prodotti fi tosani tari  
Per quanto riguarda l ’allegato II  (Antiparassitari ) c’è da  segnalare la cancellazione del  rotenone 
(era già da  anni  fuori  commercio), della gelatina  e del fos fato di ammonio ol tre  al permanganato 
di  potassio. Non è previs to più l’utilizzo dell’allume di  potassio per la prevenzione della 
maturazione delle banane.  
Gli  oli minerali con questa speci fica dici tura  non sono più previsti  dall’allegato II  degli 
antiparassitari , rimangono in allegato e pertanto autorizzati gli oli di paraffina che comprendono la 
quasi totalità  degli oli (minerali) in commercio.  
Sono s tati inseri ti  il caolino, la laminaria e il bicarbonato di  potassio e i  repellenti  ol fattivi  di  origine 
animale o vegetale/grasso di  pecora.  
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Nota*: al  punto 6, paragrafo C dell'allegato II  vengono indicate le condizioni d'uso per i composti  
del rame sotto forma di  idrossido di rame, ossicloruro di  rame, ossido di  rame, pol tiglia bordolese 
e sol fato di  rame tribasico, secondo quanto segue: "consenti ti  solo gli  usi  come battericida  e 
fungicida  nel  limite massimo di 6 kg di  rame per ettaro per anno. Per le col ture perenni, in deroga 
a quanto sopra, gli s tati membri  possono autorizzare il  superamento, in un dato anno, del limite 
massimo di  6 kg di rame a  condizione che la  quanti tà  media  effettivamente applicata  nell'arco dei 
5 anni  costi tui ti  dall'anno considerato e dai  4 anni  precedenti  non superi  i  6 kg". 
Si  rimanda comunque al  Regolamento sopraci tato per approfondimenti : Reg. (UE) N. 354/2014. 
E' s tato pubblicato inol tre il  Reg. (UE) N. 355/ 2014 relativo all'importazione di  prodotti  da paesi 
terzi : Reg. (UE) N. 355/2014 
 

COLTURE ARBOREE 

Vite 
DIFESA 
Oidio: nelle aziende particolarmente interessate dalla malattia valutare l’impiego di   Ampelomices 

quisqualis al  fine di  diminuire il  potenziale di  inoculo per l ’anno prossimo. Tali  trattamenti  sono 
indiri zzati  contro le forme di  svernamento dell’oidio. Il prodotto deve essere addizionato ad olio 
estivo (dose 0,1-0,2%). 
Mal dell’esca: si  consiglia di  asportare le piante gravemente colpi te. Nel caso di  piante con sintomi 
limitati  ad una parte della  chioma è possibile eliminare le parti  colpi te (tralci  e cordoni) tagliando 
fino all’individuazione del legno sano. Al   fine di  ridurre la  possibilità  di  trasmissione della  malattia 
provvedere separatamente alla  potatura  delle piante eventualmente contrassegnate nel  corso 
della s tagione nonché alla disinfezione degli  attrezzi utilizzati  per il taglio. 
Giallumi della vite: provvedere all ’esti rpo delle piante sintomatiche contrassegnate nelle ul time 
due s tagioni . 
 

Pero e Melo 
Post – raccolta; Maturazione varietà tardive di melo 

DIFESA 
Colpo di fuoco batterico: considerate le condizioni particolarmente favorevoli allo sviluppo della 
malattia provvedere ad un controllo accurato degli impianti asportando germogli , branche e 
piante sintomatiche che andranno bruciati . 
In post-raccol ta  è consigliabile eseguire interventi  con prodotti  rameici  alla dose di  100-150 gr. 
rame metallo/hl , attivi anche contro i  cancri  rameali.  
Cancri rameali: si  consiglia di  eliminare gli  organi colpi ti per diminuire l ’inoculo presente in campo. 
I  prodotti  rameici  impiegati nei confronti di Colpo di fuoco Batterico hanno attivi tà  anche nei 
confronti  dei funghi responsabili di questi cancri . 
Carpocapsa: nei  frutteti  in cui  si sono verificate rilevanti  infestazioni , può essere consigliabile 
l ’impiego di  NEMATODI ENTOMOPATOGENI per diminuire la  popolazione svernante di  carpocapsa. 
Questi  preparati  principalmente a  base di  Steinernema feltiae, microrganismo parassita  delle larve 
svernanti, debbono essere conservati in frigori fero ed utilizzati  entro un mese o poco più. 
Per ottenere la  piena efficacia  dei  nematodi  è fondamentale seguire alcune raccomandazioni 
tecniche: 

- l ’epoca migliore per l ’applicazione è quella autunnale (tutto ottobre-primi  di  novembre).  
- durante la dis tribuzione occorrono temperature di  12-14°C, che rimangano tali per 
almeno tre ore dopo il  trattamento  
- elevata  umidità  e bagnatura  della  vegetazione. L’ideale è applicarli  durante una pioggia  o 
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subito dopo. In assenza  di  precipi tazioni si  consiglia di  intervenire in giornate nuvolose 
effettuando una applicazione di  sola  acqua prima e/o dopo il  trattamento col  nematode. È 
importante garanti re condizioni di umidi tà elevata per almeno tre ore dall’intervento; 
maggiore è l ’umidità  relativa , maggiore è l ’efficacia  poiché vi  è minor rischio di 
disseccamento dei nematodi . 
-il  trattamento va  eseguito con atomizzatore o con barra  nella  quale è consigliabile 
chiudere alcuni ugelli in modo da  i rrorare principalmente la parte bassa della pianta (le 
larve di Carpocapsa  si  concentrano nella parte bassa del  tronco e nel terreno sotto la 
chioma). 
- si  suggerisce inol tre di  eliminare i  fil tri  a  maglie molto piccole (inferiori  a  50 mesh) 
dell ’attrezzatura  i rrorante e di  sosti tuire gli ugelli  con aperture inferiori  a 0,5 mm con ugelli 
di  diametro maggiore. Anche attrezzi  che eroghino ad una pressione superiore a  18 bar 
possono danneggiare i nematodi . 
 

ASPETTI AGRONOMICI 
Gestione del terreno per fruttiferi e Vite 
Fertilizzanti commerciali:  verifi care che sul prodotto ci  sia  l’indicazione “Consentito in agricol tura 
biologica” o controllare la  presenza  delle materie prime che compongono il  prodotto all'interno 
dell'elenco dell 'allegato I  del  Reg. 889/2008, indicato anche sul  Decreto legislativo 75/2010 
allegato 13.  
Fertilizzazione fruttiferi e vite: in caso di  necessità  intervenire con ammendanti  per incrementare 
la sostanza organica  come letame, compost, s tallatici commerciali o con concimi azotati per 
forni re gli elementi della fertilità .  
 

COLTURE ERBACEE 

Grano tenero e grano duro 
ASPETTI AGRONOMICI 
Lavorazioni: per mantenere una buona struttura  del  terreno, conservare la sostanza  organica , 
favori re la  vi ta  dei  microrganismi  del  suolo, evi tare di  riportare in superficie s trati  indesiderati , 
eseguire preferibilmente arature superficiali (30-40 cm) ed eventualmente una lavorazione a due 
s trati che consiste in una ripuntatura profonda ed in una aratura  superficiale.  
Durante le lavorazioni  il terreno dovrebbe essere in tempera, preferi re l 'uso di  pneumatici  a  bassa 
pressione, evi tare l'impiego di  trattrici  sovradimensionate. Quando è possibile, sosti tui re l 'aratura 
con lavorazioni che non rivol tino la  fetta  per evi tare di portare in profondità lo s trato più fertile. 
Evi tare pure l 'impiego di  frese orizzontali o di  al tri  attrezzi  che sminuzzano il  terreno 
dis truggendone la  struttura .  
Gestione idrica: con la  preparazione del  letto di  semina procedere al  tracciamento dei  fossi  e alla 
baulatura , operazioni che per le aziende di montagna o di  collina ol tre a  permettere il rapido 
deflusso delle acque in eccesso, riducono i rischi  di frane e di erosioni superficiali.  
Epoca e modalità di semina: programmare le semine preferibilmente nella  seconda quindicina  di 
ottobre, eventualmente effettuare semine più tardive per varietà  precoci  e sensibili 
all’allettamento. La  densi tà ottimale è di  450-500 semi  per m2 per i  grani  teneri , 400-450 semi per 
m2 per i grani  duri  e 300-350 semi per m2 per l ’orzo. Utilizzare varietà  biologiche o convenzionali 
non trattate con prodotti non consenti ti. 

Scelta varietale: sono disponibili i risul tati sui cereali autunno vernini  biologici 2013 (frumento 
tenero e frumento duro) sul si to dell'azienda sperimentale Stuard. 
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Sovesci 
I  sovesci  possono essere utili  nell'ambito del  piano di  rotazione, regolamentato dal  DM 18354 del 
27 novembre 2009: all'art. 3 viene indicato che "la medesima specie è col tivata sulla s tessa 
superficie solo dopo l'avvicendarsi di almeno due cicli  col turali di specie di fferenti, uno dei  quali 
destinati  a leguminosa  o col tura  da  sovescio". In deroga a  quanto riportato i  cereali  autunno 
vernini  possono succedere a  se s tessi per un massimo di  due cicli colturali; tuttavia  devono essere 
seguiti  da  almeno due cicli  di col ture di  specie di fferenti , uno dei  quali destinato a  leguminosa  o 
col tura  da sovescio. Si  invi ta  pertanto a programmare le rotazioni  valutando l'inserimento del 
sovescio. 
Scelta delle essenze: si possono utilizzare miscugli di graminacee e leguminose come veccia-
pisello-avena, veccia-pisello-orzo, veccia-segale, favino.orzo, favino-avena. In al ternativa si 
possono utilizzare essenze in purezza  come colza , senape, facelia. 
Semente: utili zzare varietà biologiche o convenzionali non trattate con prodotti non consenti ti . 
Lavorazioni del terreno: sono sufficienti  lavorazioni superficiali a 15-20 cm (erpici a dischi) 
evi tando l 'impiego di  frese orizzontali  o di  al tri  attrezzi  che sminuzzano il  terreno dis truggendone 
la  s truttura . Il  terreno deve essere affinato con cura  (maggiore rispetto ai  cereali  vernini), 
successivamente, con erpici rotanti o erpici Howard. 
Epoca di semina: da  metà settembre a fine ottobre. 
Per maggiori approfondimenti vedi lo speciale cover crops sulla rivis ta Agricol tura  n. 7/8 del 2004. 
 

Per ulteriori approfondimenti consultare il sito:  
http: //www.tecpuntobio.it/bollettino.php 

Gli incontri in elenco, se non diversamente specificato, si terranno presso l’ ASSESSORATO  

AGRICOLTURA – Sala 1,  via F. Gualerzi, 38 – 42124 Mancasale, Reggio Emilia 
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